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Assemblea 
pubblica
di Sergio Capoferri

EMISSIONI
IN ATMOSFERA:
LE AZIENDE
CON ARTEA 
RISOLVONO 
IL PROBLEMA 
Il Gruppo di lavoro ARTEA, che si occupa 
del problema delle emissioni in atmosfe-
ra, ha terminato, dopo circa due anni, una 
prima fase di lavoro molto importante che 
riguarda lo studio e la ricerca, dando così 
il via ad una fase operativa che risolverà il 
problema in questione.  Per far conoscere 
a tutti il lavoro fin qui svolto, il progetto e le 
previsioni per il suo completamento si in-
vitano tutti i Cittadini di Adrara San Marti-
no ad un’ ASSEMBLEA PUBBLICA:

GIOVEDI’ 21 MARZO
alle ore 21:00 

Cineteatro di Adrara S. Martino.

Durante la serata verrà distribuito un opu-
scolo che illustra i lavori eseguiti da ARTEA.
Vista l’importanza dell’argomento mi 
auguro una numerosa partecipazione.

       Notizie dal Comune

 Specchiati 
 nei Laghi.
 Primavera   
 2013
 di Robertino Andreoli

Per il quarto anno, il VII ap-
puntamento di Specchiati nei 
Laghi ripresenta ancora un 
OPEN-DAY di due giorni, il 13 
e 14 aprile, all’insegna della 
promozione turistica del no-
stro paese in sinergia con la 
Comunità Montana del Laghi 
Bergamaschi.
Nell’arco delle due giornate le 
nostre risorse artistiche, i sen-
tieri, le tradizioni culinarie e 
la nostra ospitalità saranno 
a disposizione dei visitatori 
che potranno così apprezza-
re quanto c’è di bello ed in-
teressante nel nostro paese. 
Il turismo è sempre in movi-
mento; la voglia di ricercare e 
riscoprire luoghi e tradizioni 
fa parte della natura 

dell’uomo che, se da un lato 
non rinuncia alle mete più 
famose, dall’altro si avvicina 
sempre più alla consapevo-
lezza che le piccole realtà, più 
defilate e lontane dai mag-
giori flussi turistici, offrono la 
normalità e la semplicità del 
vivere quotidiano, lontanto 
da caos e stress. In questi anni 
la nostra comunità ha dato 
prova di essere parte fonda-
mentale per la vita e lo svi-
luppo del nostro paese, dimo-
strando in molteplici modi di 
essere promotrice e divulga-
trice non solo dei buoni pro-
positi ma anche di attività che 
abbiano come protagonista il 
paese. La manifestazione di 
Specchiati nei Laghi è un’otti-
ma vetrina che mette in luce 
le potenzialità del nostro pa-
ese durante tutto l’anno, non 
limitandosi ai due giorni di 
svolgimento di questo even-
to. Proprio per questo motivo 
abbiamo ancora tanto da fare, 
soprattutto unendo le nostre 
forze per dare 

più slancio alla crescita del 
nostro paese in ogni direzio-
ne, sociale, territoriale, urba-
nistica e commerciale. Siamo 
convinti che più il lavoro sarà 
svolto in sinergia e con intenti 
comuni e più avremo rispo-
ste concrete da parte degli 
investitori, che, oltre alla pos-
sibilità di ristrutturare zone 
dismesse, rivedere situazioni 
già esistenti, costruire nuovi 
ambienti e migliorare gli esi-
stenti, avranno anche la con-
sapevolezza di poter contare 
su un “paese vivace” grazie 
all’intensa attività della gente 
che lo abita. Coscienti quindi 
che le utopie si raggiungono 
solo con la volontà delle per-
sone, questo Specchiati  nei 
Laghi sarà un ulteriore tas-
sello per costruire il nostro 
grande desiderio di vedere 
un’Adrara sempre più bella ed 
interessante per tutti.

 
 Terrazzamenti
 che rinascono
 di Salvatore Tancredi

Il terrazzamento, o coltivazione a terrazza, 
è una soluzione adottata in agricoltura per 
rendere coltivabili territori di particolare e 
accentuata pendenza.
Sono stati adottati e realizzati in molte locali-
tà collinari o montuose fin dal ‘500.
La tecnica di costruzione consiste nel realiz-
zare terreni in piano scavando parti collinari 
e  delimitarle con muri di pietra, costruiti a 
secco. In questo modo anche le colline più 
ripide diventano utilizzabili per le coltivazio-
ni, specialmente dell’olivo e della vite, anche 
per piccoli orti. Realizzare un terrazzamen-
to richiedeva il lavoro di parecchie persone, 
dotate di capacità ed esperienza: per questo 
motivo, storicamente, esisteva un sistema di 
“solidarietà” di vicinato, in grado di mettere 
in piedi cantieri veri e propri, con maestranze 
tecniche e la manodopera di molte famiglie.

Di questi terrazzamenti, nella Valle di Adrara 
ne esistevano tantissimi; non ho mai provato 
a misurare la loro lunghezza totale; ma po-
trebbe essere di alcune decine di chilometri.
Solo che, nei tempi più recenti, è andata per-
dendosi l’arte di costruzione dei muri a secco 
e, soprattutto, l’attività di manutenzione de-
gli stessi, con un conseguente e progressivo 
abbandono delle zone rese coltivabili con 
questa tecnica. Località come “la strinata”, 
la “squadra”, la”costa” …, a causa di questo 

abbandono hanno visto 
sempre più diminuire lo 
spazio coltivato; e, nello 
stesso tempo, hanno vi-
sto avanzare il bosco, il 
sottobosco, le sterpaglie 
e quant’altro. Oltretutto, 
queste zone sono sog-
gette a crolli che ne mi-
nacciano la stabilità con 
conseguente messa a ri-
schio della sicurezza dei 
versanti. L’altro giorno, 
con mia grande sorpre-
sa e quasi soddisfazione, 
proprio di  fronte ad una 

mia finestra, nella zona della “strinata” ho vi-
sto che alcune persone stavano provvedendo 
al ripristino di un paio di terrazzamenti e loro 
successiva piantumazione ad uliveto.
Mi augurerei che questo piccolo esempio 
fosse seguito da tanti altri per riportare alla 
luce e per rendere ancora vivi questi luoghi 
che hanno visto la fatica e il sudore di tante 
generazioni adraresi del passato.

 Un po’ di conoscenza
 non fa mai male
 di Salvatore Tancredi

In quest’ultimo periodo, sembra  che l’argomento 
più importante ed interessante di discussione del-
la popolazione adrarese ( o almeno di una parte) 
sembra essere la questione del PARCO DELLE RI-
MEMBRANZE.
E allora, veniamo alla STORIA.
La proposta di creare in tutti i centri abitati d’Italia 
un Parco o un Viale della Rimembranza, per ricor-
dare e onorare i caduti della Prima Guerra Mon-
diale, fu lanciata nel 1922 da Dario Lupi, sottose-
gretario alla Pubblica Istruzione. Il 27 dicembre 
1922 il Ministero della Pubblica Istruzione inviò a 
tutti i regi Provveditori agli Studi una lettera cir-
colare con la quale veniva richiesto: “... che le sco-
laresche d’Italia si facciano iniziatrici di una idea 
nobilissima e pietosa: quella di creare in ogni città, 
in ogni paese, in ogni borgata, la Strada o il Par-
co della Rimembranza. Per ogni caduto 
nella grande guerra, dovrà 
essere piantato un 
albero; 

gli alberi varieranno a seconda della regione, del 
clima, dell’altitudine ...”.
Il giorno successivo lo stesso Ministero fece pubbli-
care sul Bollettino Ufficiale n. 52 del 28 dicembre 
1922 una seconda circolare, la n. 73, nella quale 
vennero illustrate le “norme per la costituzione 
dei Viali e Parchi della Rimembranza”: “... tre re-
goli di legno dei tre colori della bandiera nazio-
nale [...] descrivano un tronco di piramide trian-
golare e siano tenuti fissi da sei traversine sottili 
di ferro [...] uno dei regoli e precisamente quello 
colorato in bianco, alquanto più lungo degli altri 
due, dovrà portare a 10 cm dall’estremità superio-
re una targhetta in ferro smaltato, con la dicitura: 

IN MEMORIA 
DEL (grado, nome, cognome) 

CADUTO NELLA GRANDE GUERRA 
IL (data) 

A (nome della battaglia)”.

L’idea aveva trovato la prima attuazione nella 
città canadese di Montreal dove, dopo la Grande 
Guerra, era stata creata una Strada della Rimem-
branza fiancheggiata da alberi. 

“Ogni albero - scrisse Lupi riferendosi all’esempio 
canadese a cui si ispirò per la sua proposta - ap-
parisce oggetto di cure gelose: lo spazio di terra 
all’intorno è rimosso di fresco e ben lavorato; il 
tronco è protetto da una solida armatura; sul 
tratto orizzontale di questa, ad altezza d’uomo, 
è infissa una targa di ottone, dove scintillano un 
nome e una data: il nome è di un Caduto nella 
Grande Guerra, la data è quella del combattimen-
to e della morte”. 
In sostanza Lupi importò in Italia l’esperienza 
americana, conservandone i tratti essenziali, ma 
moltiplicandola in modo da realizzare un’enor-
me folta foresta, fatta di più di cinquecentomila 
chiome di alberi nuovi, tanti quanti erano i ca-
duti italiani. In verità nell’idea dell’Albero della 
Rimembranza c’era anche il richiamo a tradi-
zioni dell’antichità classica; non a caso un gior-
nale scrisse che “il rito della pianta, educata alla 
memoria del morto, è lievemente pagana, ma di 
quel paganesimo sano che profumò di grazia il 
Cristianesimo di Cristo”. Le 
nume-

rose circolari ministeriali e l’attivismo di Lupi 
spinsero ogni scuola italiana a inaugurare il 
proprio Parco, uno “spazio sacro” destinato alle 
numerose liturgie fasciste del ventennio. Già nel 
1923 furono inaugurati in Italia 1048 Viali o 
Parchi della Rimembranza. Il corpo insegnante 
era tenuto a collaborare con i Comuni, tramite 
dei Comitati esecutivi, per formare l’elenco dei 
caduti, attingendo le notizie dal Comune o dal 
Distretto Militare. Stabilito il numero degli al-
beri da piantare, l’autorità municipale sceglie-
va il luogo dove fare la piantagione. Le piantine 
forestali occorrenti per la creazione dei Viali 
della Rimembranza, su richiesta dei Comuni, 
venivano gratuitamente distribuite dal Mini-
stero dell’Agricoltura (Direzione Generale delle 
Foreste). Il rito doveva essere compiuto dalle 
scolaresche affinché manifestassero la ricono-
scenza ai caduti della propria città. Tali selve 
votive rappresentavano “la spirituale comunio-
ne tra vivi e morti per la Patria, luoghi sacri al 
culto della Nazione, dove i fanciulli si sarebbero 
educati alla santa emulazione degli eroi”. Venne 
istituita anche una guardia d’onore, formata da 
scolari, a cui venne affidata la cura delle selve 
votive. Successivamente, il 21 marzo del 1926, 
con legge n. 559, i Viali e i Parchi della Rimem-
branza furono dichiarati pubblici monumenti: 
“... i Viali e i Parchi della Rimembranza, dedica-
ti, nei diversi Comuni del Regno, ai caduti nella 
guerra 1915-1918 e alle vittime fasciste, sono 
pubblici monumenti ....” .
E questa è la STORIA generale.
Per quanto riguarda la realizzazione del PAR-
CO DELLE RIMEMBRANZE ad Adrara San 
Martino,  in mancanza di documentazione sto-
rica (non ancora ritrovata), si può solo ipotiz-
zare che la proposta di istituire anche da noi un 
PARCO fu fatta da don Pietro Dolci (sua, quella 
della realizzazione del MONUMENTO AI CA-
DUTI; sua, la pubblicazione del libro IN ME-
MORIAM  del 12 maggio 1921). Il Gruppo Ricer-
ca Storica  conserva nel suo archivio fotografico 
alcune foto che rappresentano la zona del parco 
appena dopo la sua istituzione e inaugurazio-
ne. Non appena si riuscirà a recuperare altro 
materiale storico, continueremo nella trattazio-
ne dell’argomento.

pizzeria d’asporto
      friggitoria

TUTTI I GIORNI
dalle 18.00 alle 21.00

Adrara San Martino (Bg)
P.zza Umberto I°

Tel. 349.6705657
- Chiuso il Lunedi -

I custodi 
della biblioteca 
Glenn Cooper

Il destino di ogni uomo è un segre-
to sepolto nel silenzio… Il silenzio 
in cui si sono suicidati gli scrivani 
di Vectis. Dopo aver compilato la 
sterminata Biblioteca che riporta il 
giorno di nascita e di morte di ogni 
uomo vissuto dall’VIII secolo in poi, 

la loro eredità è una data: il 9 febbraio 2027. Ma la gio-
vane Clarissa non sa nulla di tutto ciò. Il suo unico pen-
siero è fuggire. Fuggire da quell’abbazia maledetta, per 
mettere in salvo il dono più prezioso che Dio le abbia 
mai concesso. Il futuro dell’umanità è un mistero na-
scosto tra le pagine di un libro… Il libro in cui è indica-
to il giorno del giudizio. Mentre il mondo s’interroga su 
cosa accadrà davvero il 9 febbraio 2027, alcune persone 
ricevono una cartolina sulla quale ci sono il disegno di 
una bara e una data: il giorno della loro morte. Proprio 
come all’inizio della straordinaria serie di eventi che 
avevano portato alla scoperta della Biblioteca dei Mor-
ti. C’è soltanto una differenza: tutte le «vittime» sono di 
origine cinese. È una provocazione? Un avvertimento? 
L’ultima verità non è mai stata trovata… Will Piper ha 
trovato la pace: sa che vivrà oltre il 9 febbraio 2027, e ha 
deciso di lasciarsi alle spalle l’enigma della Biblioteca 
di Vectis e la sua secolare scia di sangue. Almeno finché 
suo figlio non parte all’improvviso per l’Inghilterra e 
poi sparisce nel nulla. D’un tratto, per Will, ogni cosa 
torna a ruotare intorno all’origine della Biblioteca dei 
Morti. Lì dove tutto è cominciato. E dove tutto finirà. Se 
il destino di ogni uomo è un segreto sepolto nel silenzio, 
se il futuro dell’umanità è un mistero nascosto tra le 
pagine di un libro, solo nella Biblioteca dei Morti si può 
trovare l’ultima verità…

Regalo di nozze
Andrea Vitali 

Ercole Correnti ha ventinove 
anni, tra qualche giorno si sposa, 
dopo cinque anni di fidanzamen-
to. In una calda domenica d’ago-
sto, mentre sta andando a pranzo 
dalla mamma, sul lungolago vede 

una Fiat 600 bianca. È uguale alla macchina sulla 
quale lui aveva fatto il primo viaggio della sua vita, 
vent’anni prima. Con mamma Assunta, papà Ame-
deo e soprattutto lo zio Pinuccio. Indimenticabile, 
quella gita, come lo zio Pinuccio. “Nato gagà”, come 
diceva sua sorella Assunta. Ma anche insuperabile 
cacciaballe, raccontava di essere mediatore d’affari 
per i grandi produttori di seta del comasco. Grazie ai 
suoi mirabolanti racconti, era in grado di affascinare 
qualunque femmina gli capitasse a tiro. Ma anche un 
po’ misteriosa, quella gita: Ercole ne riuscirà a scopri-
re i retroscena solo vent’anni dopo, in quell’afosa do-
menica di fine agosto.

martedì 2 aprile 2013 ore 20.45
Al fianco dell’Alzheimer con la voglia di 
ritrovarsi. La cura si pone innanzitutto 
come un legame tra persone, come uno 
sguardo diverso rivolto a chi ci sta vici-
no o alle cose che abbiamo intorno con 
l’altro attraverso la ricerca della relazio-
ne. La vicinanza e la cura di un genitore 
affetto da Alzheimer mette a dura prova 
e può anche essere esperienza da condi-
videre in modo da poter mettere a dispo-
sizione la propria esperienza al servizio 
degl’altri. Portano la loro testimonian-

za: Gabriella dell’Associazione primo Ascolto Alzheimer e Francesca 
dell’Associazione Alzheimer Bergamo.

Ti consiglio un libro
Rubrica di Floriana Minacapilli

Il Gruppo Ricerca Storica di Adrara San Martino ha orga-
nizzato un CORSO DI SPAGNOLO TURISTICO DI BASE

che inizierà mercoledì 20 marzo 2013 alle ore 20.30 presso 
la sede del Gruppo in vicolo Bressano, 10. Il corso avrà 
una durata di 10 lezioni (sempre di mercoledì, allo stesso 
orario) ed è aperto a tutti. Il termine delle iscrizioni è 
fissato per sabato 16 marzo e il numero di parteci-
panti per l’attivazione del corso è di 8/10 iscrizioni.

Il PROGRAMMA sarà il seguente:
Gramática básica Artículos: definidos e indefinidos - 

Presente de Indicativo - Pasados: Pretérito Perfecto y Pre-
térito Indefinido - Futuro Simple - Conversación: - Saludar  

Presentarse - En un bar/restaurante - En una tienda
En el aereopuerto/estación - Pedir información

La quota di iscrizione, comprensiva di lezioni e materiale 
didattico fotocopiato, è di euro 50.

Per ulteriori informazioni e/o iscrizioni contattare
Salvatore Tancredi 340.8635471   

Momenti di confronto.
Il Consultorio Familiare Basso Sebino, via Roma, 35 
(Comunità Montana) Villongo, tel. 035.4598420 vil-
longo@consultoriofamiliarebg.it; in collaborazione 
con l’Ambito Territoriale del Basso Sebino
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Arriva la Rassegna Teatrale ancora con 
tante emozioni da vivere all’insegna di 
spettacoli di natura diversa.
Quattro sabati che vedranno esibirsi 
sul palcoscenico del nostro cineteatro 
compagnie di tutto rispetto che 
insceneranno rappresentazioni Musical 
Italiano - Dialettale - Operetta. Quattro 
serate che ci vedranno protagonisti e 
immersi in un mondo fantastico che è 
quello del teatro e del suo essere astratto. 
Perchè fare teatro e soprattutto perchè 
uscire da casa quando l’opportunità 
mediatica ti offre un palinsesto di 
molteplici possibilità? 
Non è sicuramente semplice dare una 
risposta, ma quando sai che l’Arte 
del teatro, una delle espressioni più 
complete della natura dell’uomo, è a 
pochi metri da te e ti offre la possibilità 
di vedere persone impegnate nelle 
prove per un anno intero, sempre alla 
ricerca della perfezione e pensare 
che ogni sera affrontino l’emozione 
di stare sul palcoscenico a contatto 
con un pubblico che osserva attento 
e incuriosito i vari passaggi della 
storia, ascoltando la musica, i 
canti, le battute e ogni volta, a ogni 
rappresentazione, c’è qualche 
cosa di nuovo che li emoziona 
e che il pubblico percepisca 
questa sensazione sulla pelle…
beh sembra proprio che si crei 
quel non so che di “corpo a 
corpo” tra attore e pubblico 
di cui, credetemi, l’attore 

ve ne sarà grato perchè 
sentirà di essere parte di 
una reciprocità e di non 
recitare al vento.
Mi piace pensare che 
questo sentirsi parte attiva 
di una rappresentazione 
teatrale sia la cosa più 
emozionante e che possa 
essere la risposta alla 
domanda “perché andare 
a teatro?”. Vi aspettiamo 
come sempre numerosi con 
l’emozione di partecipare a 
un grande spettacolo.

		 Il Wet Cleaning 
	 di Melissa Patelli

Acqua 21 è la lavanderia di nuova generazione 
studiata per la pulizia profonda di tutti i capi 
di abbigliamento e di arredo utilizzando 
l’innovativo sistema del Wet Cleaning, il lavaggio 
ad umido. I fattori che determinano il successo 
del sistema Wet Cleaning sono molteplici: è 
un sistema ecocompatibile che, grazie alle 
nuove tecnologie, permette di trattare in modo 
sicuro tutti i tipi di tessuto. Questa tecnologia 
professionale elimina la macchia rispettando 
le caratteristiche originali del tessuno (forma, 
colore, consistenza al tatto). Negli anni la 
tecnologia si è sviluppata a tal punto che alcuni 
operatori del settore utilizzano il Wet Cleaning 
in maniera alternativa al tradizionale lavaggio 
a secco. Quest’ultimo è un lavaggio fatto in un 
bagno di solvente, durante il quale una parte 
dello sporco dei capi viene trattenuto da appositi 
filtri e un’altra parte rimane nel solvente, che 
viene riutilizzato per circa 250 lavaggi prima di 
essere sostituito. Con il sistema rivoluzionario 
Wet Cleaning non si utilizzano solventi, che 
possono essere dannosi per la pelle, suscitando 
anche il problema di possibili allergie, ma 
l’ACQUA insieme ad un dosaggio meccanico 
calibrato al millimetro di  sei prodotti altamente 
professionali, che comprendono detergenti 

specifici per ogni tipo di fibra, antiridepositanti 
per il colore, districanti e lubrificanti per le 
piume. E’ da sottolineare che le performance 
delle lavatrici Wet Cleaning sono più alte 
rispetto a qualsiasi tipo di lavatrice domestica, 
sia per i molteplici cicli di lavaggi che è possibile 
effettuare sia per la chimica dei prodotti. Questo 
tipo di trattamento può essere impiegato 
per il lavaggio di circa l’80-90% dei capi, ma 
sono esclusi capi con particolari rifiniture e 
imbottiture. In questo caso Acqua 21 tratta il 
capo con il classico lavaggio a secco.

		 Il 5x1000 del
	 Gruppo Ricerca 
	 Storica
	 del Presidente Paris Paolo

Gentilissimo concittadino, socio, sponsor, 
sostenitore ecc. 
La legge finanziaria ha previsto per l’anno 
2013 la destinazione, in base alla scelta del 
contribuente, di una quota pari al 5 per mille 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche 
a finalità di sostegno ad attività svolte da 
organizzazioni senza scopo di lucro come è 
il GRUPPO RICERCA STORICA di Adrara San 
Martino da me presieduta.
(Si ricorda che la scelta di destinazione del 5 per 

mille e quella dell’8 per mille non sono in alcun 
modo alternative tra loro). 

COSA FARE PER DESTINARE LA QUOTA AL 
GRUPPO RICERCA STORICA
Per sostenere i nostri progetti puoi destinare la 
quota del   5 per mille con i modelli di dichiarazione 
(CUD 2012, 730/1-bis redditi 2012, UNICO 
persone fisiche 2012 ) apponendo la tua firma 
nello spazio sostegno volontariato, e indicando il 
seguente codice fiscale: 95132520164
Ricordo ancora una volta che: 

NON TI COSTA NULLA IN PIU’

COME USEREMO IL TUO CONTRIBUTO
Le risorse economiche che verranno destinate 
dai contribuenti al GRUPPO RICERCA STORICA 
di Adrara San Martino saranno  utilizzate per la 
realizzazione dei progetti che sono stati messi 
in cantiere per il 2013 tra i quali: XI Concorso 
Fotografico; informatizzazione ARCHIVIO 
PARROCCHIALE; corsi vari gratuiti attivati per 
le scuole locali e del circondario; XVI Mostra 
di San Martino;  MUSEO PARROCCHIALE (in 
collaborazione con la Parrocchia); FESTA IN 
PIAZZA; e tanto, tanto altro ancora.

PER COINVOLGERE ALTRE PERSONE
Oltre a fare Tu stesso la scelta, puoi parlarne 
ai tuoi familiari, amici, conoscenti, colleghi 
di lavoro... così da allargare il cerchio dei 
sostenitori.
Grazie fin da ora per il Tuo (e Vostro) aiuto.

	 Registro Delibere di Giunta 

	 N.	 OGGETTO DELLA DELIBERAZIONE	 DATA
	 23	 Approvazione progetto definitivo-esecutivo dei lavori di “proseguimento marciapiede in via Aldo Moro e formazione scala”
	 24 	 Avvio del procedimento di variazione del piano delle regole del PGT
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Arriva la Rassegna Teatrale ancora con 
tante emozioni da vivere all’insegna di 
spettacoli di natura diversa.
Quattro sabati che vedranno esibirsi 
sul palcoscenico del nostro cineteatro 
compagnie di tutto rispetto che 
insceneranno rappresentazioni Musical 
Italiano - Dialettale - Operetta. Quattro 
serate che ci vedranno protagonisti e 
immersi in un mondo fantastico che è 
quello del teatro e del suo essere astratto. 
Perchè fare teatro e soprattutto perchè 
uscire da casa quando l’opportunità 
mediatica ti offre un palinsesto di 
molteplici possibilità? 
Non è sicuramente semplice dare una 
risposta, ma quando sai che l’Arte 
del teatro, una delle espressioni più 
complete della natura dell’uomo, è a 
pochi metri da te e ti offre la possibilità 
di vedere persone impegnate nelle 
prove per un anno intero, sempre alla 
ricerca della perfezione e pensare 
che ogni sera affrontino l’emozione 
di stare sul palcoscenico a contatto 
con un pubblico che osserva attento 
e incuriosito i vari passaggi della 
storia, ascoltando la musica, i 
canti, le battute e ogni volta, a ogni 
rappresentazione, c’è qualche 
cosa di nuovo che li emoziona 
e che il pubblico percepisca 
questa sensazione sulla pelle…
beh sembra proprio che si crei 
quel non so che di “corpo a 
corpo” tra attore e pubblico 
di cui, credetemi, l’attore 

ve ne sarà grato perchè 
sentirà di essere parte di 
una reciprocità e di non 
recitare al vento.
Mi piace pensare che 
questo sentirsi parte attiva 
di una rappresentazione 
teatrale sia la cosa più 
emozionante e che possa 
essere la risposta alla 
domanda “perché andare 
a teatro?”. Vi aspettiamo 
come sempre numerosi con 
l’emozione di partecipare a 
un grande spettacolo.

		 Il Wet Cleaning 
	 di Melissa Patelli

Acqua 21 è la lavanderia di nuova generazione 
studiata per la pulizia profonda di tutti i capi 
di abbigliamento e di arredo utilizzando 
l’innovativo sistema del Wet Cleaning, il lavaggio 
ad umido. I fattori che determinano il successo 
del sistema Wet Cleaning sono molteplici: è 
un sistema ecocompatibile che, grazie alle 
nuove tecnologie, permette di trattare in modo 
sicuro tutti i tipi di tessuto. Questa tecnologia 
professionale elimina la macchia rispettando 
le caratteristiche originali del tessuno (forma, 
colore, consistenza al tatto). Negli anni la 
tecnologia si è sviluppata a tal punto che alcuni 
operatori del settore utilizzano il Wet Cleaning 
in maniera alternativa al tradizionale lavaggio 
a secco. Quest’ultimo è un lavaggio fatto in un 
bagno di solvente, durante il quale una parte 
dello sporco dei capi viene trattenuto da appositi 
filtri e un’altra parte rimane nel solvente, che 
viene riutilizzato per circa 250 lavaggi prima di 
essere sostituito. Con il sistema rivoluzionario 
Wet Cleaning non si utilizzano solventi, che 
possono essere dannosi per la pelle, suscitando 
anche il problema di possibili allergie, ma 
l’ACQUA insieme ad un dosaggio meccanico 
calibrato al millimetro di  sei prodotti altamente 
professionali, che comprendono detergenti 

specifici per ogni tipo di fibra, antiridepositanti 
per il colore, districanti e lubrificanti per le 
piume. E’ da sottolineare che le performance 
delle lavatrici Wet Cleaning sono più alte 
rispetto a qualsiasi tipo di lavatrice domestica, 
sia per i molteplici cicli di lavaggi che è possibile 
effettuare sia per la chimica dei prodotti. Questo 
tipo di trattamento può essere impiegato 
per il lavaggio di circa l’80-90% dei capi, ma 
sono esclusi capi con particolari rifiniture e 
imbottiture. In questo caso Acqua 21 tratta il 
capo con il classico lavaggio a secco.

		 Il 5x1000 del
	 Gruppo Ricerca 
	 Storica
	 del Presidente Paris Paolo

Gentilissimo concittadino, socio, sponsor, 
sostenitore ecc. 
La legge finanziaria ha previsto per l’anno 
2013 la destinazione, in base alla scelta del 
contribuente, di una quota pari al 5 per mille 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche 
a finalità di sostegno ad attività svolte da 
organizzazioni senza scopo di lucro come è 
il GRUPPO RICERCA STORICA di Adrara San 
Martino da me presieduta.
(Si ricorda che la scelta di destinazione del 5 per 

mille e quella dell’8 per mille non sono in alcun 
modo alternative tra loro). 

COSA FARE PER DESTINARE LA QUOTA AL 
GRUPPO RICERCA STORICA
Per sostenere i nostri progetti puoi destinare la 
quota del   5 per mille con i modelli di dichiarazione 
(CUD 2012, 730/1-bis redditi 2012, UNICO 
persone fisiche 2012 ) apponendo la tua firma 
nello spazio sostegno volontariato, e indicando il 
seguente codice fiscale: 95132520164
Ricordo ancora una volta che: 

NON TI COSTA NULLA IN PIU’

COME USEREMO IL TUO CONTRIBUTO
Le risorse economiche che verranno destinate 
dai contribuenti al GRUPPO RICERCA STORICA 
di Adrara San Martino saranno  utilizzate per la 
realizzazione dei progetti che sono stati messi 
in cantiere per il 2013 tra i quali: XI Concorso 
Fotografico; informatizzazione ARCHIVIO 
PARROCCHIALE; corsi vari gratuiti attivati per 
le scuole locali e del circondario; XVI Mostra 
di San Martino;  MUSEO PARROCCHIALE (in 
collaborazione con la Parrocchia); FESTA IN 
PIAZZA; e tanto, tanto altro ancora.

PER COINVOLGERE ALTRE PERSONE
Oltre a fare Tu stesso la scelta, puoi parlarne 
ai tuoi familiari, amici, conoscenti, colleghi 
di lavoro... così da allargare il cerchio dei 
sostenitori.
Grazie fin da ora per il Tuo (e Vostro) aiuto.
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Arriva la Rassegna Teatrale ancora con 
tante emozioni da vivere all’insegna di 
spettacoli di natura diversa.
Quattro sabati che vedranno esibirsi 
sul palcoscenico del nostro cineteatro 
compagnie di tutto rispetto che 
insceneranno rappresentazioni Musical 
Italiano - Dialettale - Operetta. Quattro 
serate che ci vedranno protagonisti e 
immersi in un mondo fantastico che è 
quello del teatro e del suo essere astratto. 
Perchè fare teatro e soprattutto perchè 
uscire da casa quando l’opportunità 
mediatica ti offre un palinsesto di 
molteplici possibilità? 
Non è sicuramente semplice dare una 
risposta, ma quando sai che l’Arte 
del teatro, una delle espressioni più 
complete della natura dell’uomo, è a 
pochi metri da te e ti offre la possibilità 
di vedere persone impegnate nelle 
prove per un anno intero, sempre alla 
ricerca della perfezione e pensare 
che ogni sera affrontino l’emozione 
di stare sul palcoscenico a contatto 
con un pubblico che osserva attento 
e incuriosito i vari passaggi della 
storia, ascoltando la musica, i 
canti, le battute e ogni volta, a ogni 
rappresentazione, c’è qualche 
cosa di nuovo che li emoziona 
e che il pubblico percepisca 
questa sensazione sulla pelle…
beh sembra proprio che si crei 
quel non so che di “corpo a 
corpo” tra attore e pubblico 
di cui, credetemi, l’attore 

ve ne sarà grato perchè 
sentirà di essere parte di 
una reciprocità e di non 
recitare al vento.
Mi piace pensare che 
questo sentirsi parte attiva 
di una rappresentazione 
teatrale sia la cosa più 
emozionante e che possa 
essere la risposta alla 
domanda “perché andare 
a teatro?”. Vi aspettiamo 
come sempre numerosi con 
l’emozione di partecipare a 
un grande spettacolo.

		 Il Wet Cleaning 
	 di Melissa Patelli

Acqua 21 è la lavanderia di nuova generazione 
studiata per la pulizia profonda di tutti i capi 
di abbigliamento e di arredo utilizzando 
l’innovativo sistema del Wet Cleaning, il lavaggio 
ad umido. I fattori che determinano il successo 
del sistema Wet Cleaning sono molteplici: è 
un sistema ecocompatibile che, grazie alle 
nuove tecnologie, permette di trattare in modo 
sicuro tutti i tipi di tessuto. Questa tecnologia 
professionale elimina la macchia rispettando 
le caratteristiche originali del tessuno (forma, 
colore, consistenza al tatto). Negli anni la 
tecnologia si è sviluppata a tal punto che alcuni 
operatori del settore utilizzano il Wet Cleaning 
in maniera alternativa al tradizionale lavaggio 
a secco. Quest’ultimo è un lavaggio fatto in un 
bagno di solvente, durante il quale una parte 
dello sporco dei capi viene trattenuto da appositi 
filtri e un’altra parte rimane nel solvente, che 
viene riutilizzato per circa 250 lavaggi prima di 
essere sostituito. Con il sistema rivoluzionario 
Wet Cleaning non si utilizzano solventi, che 
possono essere dannosi per la pelle, suscitando 
anche il problema di possibili allergie, ma 
l’ACQUA insieme ad un dosaggio meccanico 
calibrato al millimetro di  sei prodotti altamente 
professionali, che comprendono detergenti 

specifici per ogni tipo di fibra, antiridepositanti 
per il colore, districanti e lubrificanti per le 
piume. E’ da sottolineare che le performance 
delle lavatrici Wet Cleaning sono più alte 
rispetto a qualsiasi tipo di lavatrice domestica, 
sia per i molteplici cicli di lavaggi che è possibile 
effettuare sia per la chimica dei prodotti. Questo 
tipo di trattamento può essere impiegato 
per il lavaggio di circa l’80-90% dei capi, ma 
sono esclusi capi con particolari rifiniture e 
imbottiture. In questo caso Acqua 21 tratta il 
capo con il classico lavaggio a secco.

		 Il 5x1000 del
	 Gruppo Ricerca 
	 Storica
	 del Presidente Paris Paolo

Gentilissimo concittadino, socio, sponsor, 
sostenitore ecc. 
La legge finanziaria ha previsto per l’anno 
2013 la destinazione, in base alla scelta del 
contribuente, di una quota pari al 5 per mille 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche 
a finalità di sostegno ad attività svolte da 
organizzazioni senza scopo di lucro come è 
il GRUPPO RICERCA STORICA di Adrara San 
Martino da me presieduta.
(Si ricorda che la scelta di destinazione del 5 per 

mille e quella dell’8 per mille non sono in alcun 
modo alternative tra loro). 

COSA FARE PER DESTINARE LA QUOTA AL 
GRUPPO RICERCA STORICA
Per sostenere i nostri progetti puoi destinare la 
quota del   5 per mille con i modelli di dichiarazione 
(CUD 2012, 730/1-bis redditi 2012, UNICO 
persone fisiche 2012 ) apponendo la tua firma 
nello spazio sostegno volontariato, e indicando il 
seguente codice fiscale: 95132520164
Ricordo ancora una volta che: 

NON TI COSTA NULLA IN PIU’

COME USEREMO IL TUO CONTRIBUTO
Le risorse economiche che verranno destinate 
dai contribuenti al GRUPPO RICERCA STORICA 
di Adrara San Martino saranno  utilizzate per la 
realizzazione dei progetti che sono stati messi 
in cantiere per il 2013 tra i quali: XI Concorso 
Fotografico; informatizzazione ARCHIVIO 
PARROCCHIALE; corsi vari gratuiti attivati per 
le scuole locali e del circondario; XVI Mostra 
di San Martino;  MUSEO PARROCCHIALE (in 
collaborazione con la Parrocchia); FESTA IN 
PIAZZA; e tanto, tanto altro ancora.

PER COINVOLGERE ALTRE PERSONE
Oltre a fare Tu stesso la scelta, puoi parlarne 
ai tuoi familiari, amici, conoscenti, colleghi 
di lavoro... così da allargare il cerchio dei 
sostenitori.
Grazie fin da ora per il Tuo (e Vostro) aiuto.

	 Registro Delibere di Giunta 

	 N.	 OGGETTO DELLA DELIBERAZIONE	 DATA
	 23	 Approvazione progetto definitivo-esecutivo dei lavori di “proseguimento marciapiede in via Aldo Moro e formazione scala”
	 24 	 Avvio del procedimento di variazione del piano delle regole del PGT
	 25 	 Approvazione progetto definitivo-esecutivo per i lavori di “collegamento al collettore consortile 1° lotto”
	 26	 Conferma iniziativa “premio al merito scolastico”
	 27 	 Prelevamento dal fondo di riserva
	 28 	 Autorizzazione al sindaco a resistere in giudizio avanti al tar - comune di Adrara San Martino/ Sangiovanni
	 29 	 Autorizzazione al sindaco a resistere in giudizio avanti al tar- comune di Adrara San Martino/ MCM
	 30 	 Approvazione progetto definitivo-esecutivo per i lavori di “collegamento al collettore consortile ii lotto”
	 31	 Adesione al progetto ikaros
	 32	 Approvazione iniziativa “spazio compiti- estate 2012”
	 33	 Erogazione contributo associazioni varie
	 34	 Impugnazione, avanti il tar lombardia, dei decreti numeri 15/12, 17/12 e 18/12, emessi dal presidente del tribunale di Bergamo, 
		  rispettivamente, in data 16/03/2012, 11/04/2012 e 12/04/2012 aventi ad oggetto l’organizzazione dell’attività giudiziaria presso 
		  la sede distaccata di Grumello del Monte del tribunale di Bergamo.
	 35	 Adesione progetto occupazionale terapeutico a favore del sig xx
	 36	 Erogazione contributo per gli alunni frequentanti la scuola secondaria di 1° grado di Adrara San Martino
	 37	 Approvazione bonario accordo per costituzione di servitu’ di fognatura relativamente ai lavori di “collegamento al collettore 
		  consortile 1° lotto”
	 38	 Approvazione schema contratto di comodato gratuito per posizionamento cartine
	 39	 Progetto d’impiego lavoratori socialmente utili
	 40	 Trasporto alunni 2012/2013 tra i comuni di Adrara San Martino, Adrara San Rocco e Viadanica provvedimento
	 41	 Approvazione progetto preliminare per lavori di “formazione parcheggio marcapiede e varie esterne al cimitero alto
		  del capoluogo”
	 42	 Approvazione schema di convenzione tra il comune di Adrara San Martino e Area 21- societa’ cooperativa
		  onlus con sede in Adrara San Martino
	 43	 Fondo aree verdi: determinazione maggiorazione del 5% del contributo di costruzione e presa atto
		  individuazione aree verdi - comma 3 bis art. 43 lr 12/05
	 44	 Assegnazione premio al merito scolastico a.s. 2011/2012
	 45	 Intitolazione nuova strada comunale e aggiornamento stradario
	 46	 Approvazione progetto definitivo-esecutivo dei lavori di “formazione marciapiede e varie esterne al cimitero
		  alto del capoluogo”
	 47	 Approvazione bonari accordi per costituzione servitu’ di fognatura relativamente ai lavori di “collegamento al collettore consortile II lotto”
	 48	 Conferma oneri di urbanizzazione anno 2012
	 49	 Riqualificazione area “Parco delle Rimembranze” con installazione impianto di erogazione acqua potabile e modifica viabilita’
		  presa atto progetto - assegnazione contributo straordinario alla cooperativa sociale area 21 onlus - approvazione schema di convenzione
	 50	 Approvazione rendiconto manutenzione aree verdi anno 2012 ed erogazione contributo
	 51	 Realizzazione nuovo acquedotto di via Campagnola-Soldini-Gazzenda. Assegnazione contributo straordinario al consorzio 
		  “Valle del Guerna” e approvazione schema di convenzione.
	 52	 Approvazione programma triennale dei lavori pubblici 2013 - 2015 e dell’elenco annuale dei lavori pubblici da realizzare nel 2013. 		

	 N.	 OGGETTO DELLA DELIBERAZIONE	 DATA
	 1	 Esercizio provvisorio 2013: proroga assegnazione dei mezzi finanziari - piano delle risorse e degli obiettivi anno 2012
	 2	 Designazione e delimitazione degli spazi riservati alla propaganda elettorale per le elezioni della camera dei deputati e del Senato
		  della Repubblica e per le elezioni del consiglio regionale e del presidente della Regione Lombardia del 24 e 25 febbraio 2013.
	 3	 Lavori di ampliamento fabbricato artigianale in variante al piano di governo del territorio - verifica di assoggettabilita’ alla vas
		  (valutazione ambientale strategica) - individuazione autorita’ e soggetti
	 4	 Elezione del Senato della Repubblica del 24 e 25 febbraio 2013. Ripartizione e assegnazione di spazi per le affissioni da parte di 
		  chiunque non partecipi direttamente alla competizione.
	 5	 Elezione della camera dei Deputati della Repubblica del del 24 e 25 febbraio 2013. Ripartizione e assegnazione di spazi per le
		  affissioni da parte di chiunque non partecipi direttamente alla competizione.
	 6	 Ripartizione e assegnazione di spazi per le affissioni da parte di chiunque non partecipi direttamente alla competizione per 
		  l’elezione diretta del presidente della regione lombardia e del consiglio regionale del 24 e 25 febbraio 2013.
	 7	 Adesione progetto biblioteche anno 2013
	 8	 Propaganda elettorale. Elezione della camera dei Deputati del 24 e 25 febbraio 2013 - delimitazione, ripartizione ed assegnazione
		  spazi per affissioni di propaganda diretta.
	 9	 Propaganda elettorale. Elezione del Senato della Repubblica del 24 e 25 febbraio 2013 - delimitazione, ipartizione ed assegnazione
		  spazi per affissioni di propaganda diretta.
	 10	 Avvio del procedimento di variazione del documento di piano del piano delle regole e ridefinizione della maglia infrastrutturale 
		  del piano dei servizi del vigente pgt
	 11	 Formazione marciapiedi in via Papa Giovanni XXIII - provvedimenti per acquisizione aree
	 12	 Propaganda elettorale. Designazione, ripartizione e assegnazione degli spazi per affissioni di propaganda elettorale per le liste
		  dei candidati alla elezione del presidente della Regione Lombardia e del consiglio regionale del 24 e 25 febbraio 2013.
	 13	 Approvazione rendiconto manifestazioni culturali anno 2012.
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Assemblea 
pubblica
di Sergio Capoferri

EMISSIONI
IN ATMOSFERA:
LE AZIENDE
CON ARTEA 
RISOLVONO 
IL PROBLEMA 
Il Gruppo di lavoro ARTEA, che si occupa 
del problema delle emissioni in atmosfe-
ra, ha terminato, dopo circa due anni, una 
prima fase di lavoro molto importante che 
riguarda lo studio e la ricerca, dando così 
il via ad una fase operativa che risolverà il 
problema in questione.  Per far conoscere 
a tutti il lavoro fin qui svolto, il progetto e le 
previsioni per il suo completamento si in-
vitano tutti i Cittadini di Adrara San Marti-
no ad un’ ASSEMBLEA PUBBLICA:

GIOVEDI’ 21 MARZO
alle ore 21:00 

Cineteatro di Adrara S. Martino.

Durante la serata verrà distribuito un opu-
scolo che illustra i lavori eseguiti da ARTEA.
Vista l’importanza dell’argomento mi 
auguro una numerosa partecipazione.

       Notizie dal Comune

 Specchiati 
 nei Laghi.
 Primavera   
 2013
 di Robertino Andreoli

Per il quarto anno, il VII ap-
puntamento di Specchiati nei 
Laghi ripresenta ancora un 
OPEN-DAY di due giorni, il 13 
e 14 aprile, all’insegna della 
promozione turistica del no-
stro paese in sinergia con la 
Comunità Montana del Laghi 
Bergamaschi.
Nell’arco delle due giornate le 
nostre risorse artistiche, i sen-
tieri, le tradizioni culinarie e 
la nostra ospitalità saranno 
a disposizione dei visitatori 
che potranno così apprezza-
re quanto c’è di bello ed in-
teressante nel nostro paese. 
Il turismo è sempre in movi-
mento; la voglia di ricercare e 
riscoprire luoghi e tradizioni 
fa parte della natura 

dell’uomo che, se da un lato 
non rinuncia alle mete più 
famose, dall’altro si avvicina 
sempre più alla consapevo-
lezza che le piccole realtà, più 
defilate e lontane dai mag-
giori flussi turistici, offrono la 
normalità e la semplicità del 
vivere quotidiano, lontanto 
da caos e stress. In questi anni 
la nostra comunità ha dato 
prova di essere parte fonda-
mentale per la vita e lo svi-
luppo del nostro paese, dimo-
strando in molteplici modi di 
essere promotrice e divulga-
trice non solo dei buoni pro-
positi ma anche di attività che 
abbiano come protagonista il 
paese. La manifestazione di 
Specchiati nei Laghi è un’otti-
ma vetrina che mette in luce 
le potenzialità del nostro pa-
ese durante tutto l’anno, non 
limitandosi ai due giorni di 
svolgimento di questo even-
to. Proprio per questo motivo 
abbiamo ancora tanto da fare, 
soprattutto unendo le nostre 
forze per dare 

più slancio alla crescita del 
nostro paese in ogni direzio-
ne, sociale, territoriale, urba-
nistica e commerciale. Siamo 
convinti che più il lavoro sarà 
svolto in sinergia e con intenti 
comuni e più avremo rispo-
ste concrete da parte degli 
investitori, che, oltre alla pos-
sibilità di ristrutturare zone 
dismesse, rivedere situazioni 
già esistenti, costruire nuovi 
ambienti e migliorare gli esi-
stenti, avranno anche la con-
sapevolezza di poter contare 
su un “paese vivace” grazie 
all’intensa attività della gente 
che lo abita. Coscienti quindi 
che le utopie si raggiungono 
solo con la volontà delle per-
sone, questo Specchiati  nei 
Laghi sarà un ulteriore tas-
sello per costruire il nostro 
grande desiderio di vedere 
un’Adrara sempre più bella ed 
interessante per tutti.

 
 Terrazzamenti
 che rinascono
 di Salvatore Tancredi

Il terrazzamento, o coltivazione a terrazza, 
è una soluzione adottata in agricoltura per 
rendere coltivabili territori di particolare e 
accentuata pendenza.
Sono stati adottati e realizzati in molte locali-
tà collinari o montuose fin dal ‘500.
La tecnica di costruzione consiste nel realiz-
zare terreni in piano scavando parti collinari 
e  delimitarle con muri di pietra, costruiti a 
secco. In questo modo anche le colline più 
ripide diventano utilizzabili per le coltivazio-
ni, specialmente dell’olivo e della vite, anche 
per piccoli orti. Realizzare un terrazzamen-
to richiedeva il lavoro di parecchie persone, 
dotate di capacità ed esperienza: per questo 
motivo, storicamente, esisteva un sistema di 
“solidarietà” di vicinato, in grado di mettere 
in piedi cantieri veri e propri, con maestranze 
tecniche e la manodopera di molte famiglie.

Di questi terrazzamenti, nella Valle di Adrara 
ne esistevano tantissimi; non ho mai provato 
a misurare la loro lunghezza totale; ma po-
trebbe essere di alcune decine di chilometri.
Solo che, nei tempi più recenti, è andata per-
dendosi l’arte di costruzione dei muri a secco 
e, soprattutto, l’attività di manutenzione de-
gli stessi, con un conseguente e progressivo 
abbandono delle zone rese coltivabili con 
questa tecnica. Località come “la strinata”, 
la “squadra”, la”costa” …, a causa di questo 

abbandono hanno visto 
sempre più diminuire lo 
spazio coltivato; e, nello 
stesso tempo, hanno vi-
sto avanzare il bosco, il 
sottobosco, le sterpaglie 
e quant’altro. Oltretutto, 
queste zone sono sog-
gette a crolli che ne mi-
nacciano la stabilità con 
conseguente messa a ri-
schio della sicurezza dei 
versanti. L’altro giorno, 
con mia grande sorpre-
sa e quasi soddisfazione, 
proprio di  fronte ad una 

mia finestra, nella zona della “strinata” ho vi-
sto che alcune persone stavano provvedendo 
al ripristino di un paio di terrazzamenti e loro 
successiva piantumazione ad uliveto.
Mi augurerei che questo piccolo esempio 
fosse seguito da tanti altri per riportare alla 
luce e per rendere ancora vivi questi luoghi 
che hanno visto la fatica e il sudore di tante 
generazioni adraresi del passato.

 Un po’ di conoscenza
 non fa mai male
 di Salvatore Tancredi

In quest’ultimo periodo, sembra  che l’argomento 
più importante ed interessante di discussione del-
la popolazione adrarese ( o almeno di una parte) 
sembra essere la questione del PARCO DELLE RI-
MEMBRANZE.
E allora, veniamo alla STORIA.
La proposta di creare in tutti i centri abitati d’Italia 
un Parco o un Viale della Rimembranza, per ricor-
dare e onorare i caduti della Prima Guerra Mon-
diale, fu lanciata nel 1922 da Dario Lupi, sottose-
gretario alla Pubblica Istruzione. Il 27 dicembre 
1922 il Ministero della Pubblica Istruzione inviò a 
tutti i regi Provveditori agli Studi una lettera cir-
colare con la quale veniva richiesto: “... che le sco-
laresche d’Italia si facciano iniziatrici di una idea 
nobilissima e pietosa: quella di creare in ogni città, 
in ogni paese, in ogni borgata, la Strada o il Par-
co della Rimembranza. Per ogni caduto 
nella grande guerra, dovrà 
essere piantato un 
albero; 

gli alberi varieranno a seconda della regione, del 
clima, dell’altitudine ...”.
Il giorno successivo lo stesso Ministero fece pubbli-
care sul Bollettino Ufficiale n. 52 del 28 dicembre 
1922 una seconda circolare, la n. 73, nella quale 
vennero illustrate le “norme per la costituzione 
dei Viali e Parchi della Rimembranza”: “... tre re-
goli di legno dei tre colori della bandiera nazio-
nale [...] descrivano un tronco di piramide trian-
golare e siano tenuti fissi da sei traversine sottili 
di ferro [...] uno dei regoli e precisamente quello 
colorato in bianco, alquanto più lungo degli altri 
due, dovrà portare a 10 cm dall’estremità superio-
re una targhetta in ferro smaltato, con la dicitura: 

IN MEMORIA 
DEL (grado, nome, cognome) 

CADUTO NELLA GRANDE GUERRA 
IL (data) 

A (nome della battaglia)”.

L’idea aveva trovato la prima attuazione nella 
città canadese di Montreal dove, dopo la Grande 
Guerra, era stata creata una Strada della Rimem-
branza fiancheggiata da alberi. 

“Ogni albero - scrisse Lupi riferendosi all’esempio 
canadese a cui si ispirò per la sua proposta - ap-
parisce oggetto di cure gelose: lo spazio di terra 
all’intorno è rimosso di fresco e ben lavorato; il 
tronco è protetto da una solida armatura; sul 
tratto orizzontale di questa, ad altezza d’uomo, 
è infissa una targa di ottone, dove scintillano un 
nome e una data: il nome è di un Caduto nella 
Grande Guerra, la data è quella del combattimen-
to e della morte”. 
In sostanza Lupi importò in Italia l’esperienza 
americana, conservandone i tratti essenziali, ma 
moltiplicandola in modo da realizzare un’enor-
me folta foresta, fatta di più di cinquecentomila 
chiome di alberi nuovi, tanti quanti erano i ca-
duti italiani. In verità nell’idea dell’Albero della 
Rimembranza c’era anche il richiamo a tradi-
zioni dell’antichità classica; non a caso un gior-
nale scrisse che “il rito della pianta, educata alla 
memoria del morto, è lievemente pagana, ma di 
quel paganesimo sano che profumò di grazia il 
Cristianesimo di Cristo”. Le 
nume-

rose circolari ministeriali e l’attivismo di Lupi 
spinsero ogni scuola italiana a inaugurare il 
proprio Parco, uno “spazio sacro” destinato alle 
numerose liturgie fasciste del ventennio. Già nel 
1923 furono inaugurati in Italia 1048 Viali o 
Parchi della Rimembranza. Il corpo insegnante 
era tenuto a collaborare con i Comuni, tramite 
dei Comitati esecutivi, per formare l’elenco dei 
caduti, attingendo le notizie dal Comune o dal 
Distretto Militare. Stabilito il numero degli al-
beri da piantare, l’autorità municipale sceglie-
va il luogo dove fare la piantagione. Le piantine 
forestali occorrenti per la creazione dei Viali 
della Rimembranza, su richiesta dei Comuni, 
venivano gratuitamente distribuite dal Mini-
stero dell’Agricoltura (Direzione Generale delle 
Foreste). Il rito doveva essere compiuto dalle 
scolaresche affinché manifestassero la ricono-
scenza ai caduti della propria città. Tali selve 
votive rappresentavano “la spirituale comunio-
ne tra vivi e morti per la Patria, luoghi sacri al 
culto della Nazione, dove i fanciulli si sarebbero 
educati alla santa emulazione degli eroi”. Venne 
istituita anche una guardia d’onore, formata da 
scolari, a cui venne affidata la cura delle selve 
votive. Successivamente, il 21 marzo del 1926, 
con legge n. 559, i Viali e i Parchi della Rimem-
branza furono dichiarati pubblici monumenti: 
“... i Viali e i Parchi della Rimembranza, dedica-
ti, nei diversi Comuni del Regno, ai caduti nella 
guerra 1915-1918 e alle vittime fasciste, sono 
pubblici monumenti ....” .
E questa è la STORIA generale.
Per quanto riguarda la realizzazione del PAR-
CO DELLE RIMEMBRANZE ad Adrara San 
Martino,  in mancanza di documentazione sto-
rica (non ancora ritrovata), si può solo ipotiz-
zare che la proposta di istituire anche da noi un 
PARCO fu fatta da don Pietro Dolci (sua, quella 
della realizzazione del MONUMENTO AI CA-
DUTI; sua, la pubblicazione del libro IN ME-
MORIAM  del 12 maggio 1921). Il Gruppo Ricer-
ca Storica  conserva nel suo archivio fotografico 
alcune foto che rappresentano la zona del parco 
appena dopo la sua istituzione e inaugurazio-
ne. Non appena si riuscirà a recuperare altro 
materiale storico, continueremo nella trattazio-
ne dell’argomento.

pizzeria d’asporto
      friggitoria

TUTTI I GIORNI
dalle 18.00 alle 21.00

Adrara San Martino (Bg)
P.zza Umberto I°

Tel. 349.6705657
- Chiuso il Lunedi -

I custodi 
della biblioteca 
Glenn Cooper

Il destino di ogni uomo è un segre-
to sepolto nel silenzio… Il silenzio 
in cui si sono suicidati gli scrivani 
di Vectis. Dopo aver compilato la 
sterminata Biblioteca che riporta il 
giorno di nascita e di morte di ogni 
uomo vissuto dall’VIII secolo in poi, 

la loro eredità è una data: il 9 febbraio 2027. Ma la gio-
vane Clarissa non sa nulla di tutto ciò. Il suo unico pen-
siero è fuggire. Fuggire da quell’abbazia maledetta, per 
mettere in salvo il dono più prezioso che Dio le abbia 
mai concesso. Il futuro dell’umanità è un mistero na-
scosto tra le pagine di un libro… Il libro in cui è indica-
to il giorno del giudizio. Mentre il mondo s’interroga su 
cosa accadrà davvero il 9 febbraio 2027, alcune persone 
ricevono una cartolina sulla quale ci sono il disegno di 
una bara e una data: il giorno della loro morte. Proprio 
come all’inizio della straordinaria serie di eventi che 
avevano portato alla scoperta della Biblioteca dei Mor-
ti. C’è soltanto una differenza: tutte le «vittime» sono di 
origine cinese. È una provocazione? Un avvertimento? 
L’ultima verità non è mai stata trovata… Will Piper ha 
trovato la pace: sa che vivrà oltre il 9 febbraio 2027, e ha 
deciso di lasciarsi alle spalle l’enigma della Biblioteca 
di Vectis e la sua secolare scia di sangue. Almeno finché 
suo figlio non parte all’improvviso per l’Inghilterra e 
poi sparisce nel nulla. D’un tratto, per Will, ogni cosa 
torna a ruotare intorno all’origine della Biblioteca dei 
Morti. Lì dove tutto è cominciato. E dove tutto finirà. Se 
il destino di ogni uomo è un segreto sepolto nel silenzio, 
se il futuro dell’umanità è un mistero nascosto tra le 
pagine di un libro, solo nella Biblioteca dei Morti si può 
trovare l’ultima verità…

Regalo di nozze
Andrea Vitali 

Ercole Correnti ha ventinove 
anni, tra qualche giorno si sposa, 
dopo cinque anni di fidanzamen-
to. In una calda domenica d’ago-
sto, mentre sta andando a pranzo 
dalla mamma, sul lungolago vede 

una Fiat 600 bianca. È uguale alla macchina sulla 
quale lui aveva fatto il primo viaggio della sua vita, 
vent’anni prima. Con mamma Assunta, papà Ame-
deo e soprattutto lo zio Pinuccio. Indimenticabile, 
quella gita, come lo zio Pinuccio. “Nato gagà”, come 
diceva sua sorella Assunta. Ma anche insuperabile 
cacciaballe, raccontava di essere mediatore d’affari 
per i grandi produttori di seta del comasco. Grazie ai 
suoi mirabolanti racconti, era in grado di affascinare 
qualunque femmina gli capitasse a tiro. Ma anche un 
po’ misteriosa, quella gita: Ercole ne riuscirà a scopri-
re i retroscena solo vent’anni dopo, in quell’afosa do-
menica di fine agosto.

martedì 2 aprile 2013 ore 20.45
Al fianco dell’Alzheimer con la voglia di 
ritrovarsi. La cura si pone innanzitutto 
come un legame tra persone, come uno 
sguardo diverso rivolto a chi ci sta vici-
no o alle cose che abbiamo intorno con 
l’altro attraverso la ricerca della relazio-
ne. La vicinanza e la cura di un genitore 
affetto da Alzheimer mette a dura prova 
e può anche essere esperienza da condi-
videre in modo da poter mettere a dispo-
sizione la propria esperienza al servizio 
degl’altri. Portano la loro testimonian-

za: Gabriella dell’Associazione primo Ascolto Alzheimer e Francesca 
dell’Associazione Alzheimer Bergamo.

Ti consiglio un libro
Rubrica di Floriana Minacapilli

Il Gruppo Ricerca Storica di Adrara San Martino ha orga-
nizzato un CORSO DI SPAGNOLO TURISTICO DI BASE

che inizierà mercoledì 20 marzo 2013 alle ore 20.30 presso 
la sede del Gruppo in vicolo Bressano, 10. Il corso avrà 
una durata di 10 lezioni (sempre di mercoledì, allo stesso 
orario) ed è aperto a tutti. Il termine delle iscrizioni è 
fissato per sabato 16 marzo e il numero di parteci-
panti per l’attivazione del corso è di 8/10 iscrizioni.

Il PROGRAMMA sarà il seguente:
Gramática básica Artículos: definidos e indefinidos - 

Presente de Indicativo - Pasados: Pretérito Perfecto y Pre-
térito Indefinido - Futuro Simple - Conversación: - Saludar  

Presentarse - En un bar/restaurante - En una tienda
En el aereopuerto/estación - Pedir información

La quota di iscrizione, comprensiva di lezioni e materiale 
didattico fotocopiato, è di euro 50.

Per ulteriori informazioni e/o iscrizioni contattare
Salvatore Tancredi 340.8635471   

Momenti di confronto.
Il Consultorio Familiare Basso Sebino, via Roma, 35 
(Comunità Montana) Villongo, tel. 035.4598420 vil-
longo@consultoriofamiliarebg.it; in collaborazione 
con l’Ambito Territoriale del Basso Sebino



Editore: adrarAttiva
Redazione: Chiara Zanini, Federica Ruggeri, 

Federica Tancredi, Francesca Zanchi, Giulia Vicini, 
Laura Tengattini, Mariavittoria Capoferri,

Massimiliano Ghitti, Paolo Formenti, Romano Bosio
Stampato in proprio

 

AInformAttivo
redazione@informattivo.com - Tel. 348.6766730

L’informAdrara

In questo numero

> Assemblea pubblica

> Specchiati nei Laghi. Primavera 2013

> Facciamo Teatro 2013. IV Edizione

> Il Wet Cleaning

> Il 5x1000 del Gruppo Ricerca Storica

> Registro Delibere di Giunta

> Terrazzamenti che rinascono

> Un po’ di conoscenza non fa mai male

> Avvisi

> Ti consiglio un libro

Numero 45 > 28 Febbraio 2013

InformAttivo
L’informAdrara

InformAttivo
L’informAdrara

Assemblea 
pubblica
di Sergio Capoferri

EMISSIONI
IN ATMOSFERA:
LE AZIENDE
CON ARTEA 
RISOLVONO 
IL PROBLEMA 
Il Gruppo di lavoro ARTEA, che si occupa 
del problema delle emissioni in atmosfe-
ra, ha terminato, dopo circa due anni, una 
prima fase di lavoro molto importante che 
riguarda lo studio e la ricerca, dando così 
il via ad una fase operativa che risolverà il 
problema in questione.  Per far conoscere 
a tutti il lavoro fin qui svolto, il progetto e le 
previsioni per il suo completamento si in-
vitano tutti i Cittadini di Adrara San Marti-
no ad un’ ASSEMBLEA PUBBLICA:

GIOVEDI’ 21 MARZO
alle ore 21:00 

Cineteatro di Adrara S. Martino.

Durante la serata verrà distribuito un opu-
scolo che illustra i lavori eseguiti da ARTEA.
Vista l’importanza dell’argomento mi 
auguro una numerosa partecipazione.

       Notizie dal Comune

 Specchiati 
 nei Laghi.
 Primavera   
 2013
 di Robertino Andreoli

Per il quarto anno, il VII ap-
puntamento di Specchiati nei 
Laghi ripresenta ancora un 
OPEN-DAY di due giorni, il 13 
e 14 aprile, all’insegna della 
promozione turistica del no-
stro paese in sinergia con la 
Comunità Montana del Laghi 
Bergamaschi.
Nell’arco delle due giornate le 
nostre risorse artistiche, i sen-
tieri, le tradizioni culinarie e 
la nostra ospitalità saranno 
a disposizione dei visitatori 
che potranno così apprezza-
re quanto c’è di bello ed in-
teressante nel nostro paese. 
Il turismo è sempre in movi-
mento; la voglia di ricercare e 
riscoprire luoghi e tradizioni 
fa parte della natura 

dell’uomo che, se da un lato 
non rinuncia alle mete più 
famose, dall’altro si avvicina 
sempre più alla consapevo-
lezza che le piccole realtà, più 
defilate e lontane dai mag-
giori flussi turistici, offrono la 
normalità e la semplicità del 
vivere quotidiano, lontanto 
da caos e stress. In questi anni 
la nostra comunità ha dato 
prova di essere parte fonda-
mentale per la vita e lo svi-
luppo del nostro paese, dimo-
strando in molteplici modi di 
essere promotrice e divulga-
trice non solo dei buoni pro-
positi ma anche di attività che 
abbiano come protagonista il 
paese. La manifestazione di 
Specchiati nei Laghi è un’otti-
ma vetrina che mette in luce 
le potenzialità del nostro pa-
ese durante tutto l’anno, non 
limitandosi ai due giorni di 
svolgimento di questo even-
to. Proprio per questo motivo 
abbiamo ancora tanto da fare, 
soprattutto unendo le nostre 
forze per dare 

più slancio alla crescita del 
nostro paese in ogni direzio-
ne, sociale, territoriale, urba-
nistica e commerciale. Siamo 
convinti che più il lavoro sarà 
svolto in sinergia e con intenti 
comuni e più avremo rispo-
ste concrete da parte degli 
investitori, che, oltre alla pos-
sibilità di ristrutturare zone 
dismesse, rivedere situazioni 
già esistenti, costruire nuovi 
ambienti e migliorare gli esi-
stenti, avranno anche la con-
sapevolezza di poter contare 
su un “paese vivace” grazie 
all’intensa attività della gente 
che lo abita. Coscienti quindi 
che le utopie si raggiungono 
solo con la volontà delle per-
sone, questo Specchiati  nei 
Laghi sarà un ulteriore tas-
sello per costruire il nostro 
grande desiderio di vedere 
un’Adrara sempre più bella ed 
interessante per tutti.

 
 Terrazzamenti
 che rinascono
 di Salvatore Tancredi

Il terrazzamento, o coltivazione a terrazza, 
è una soluzione adottata in agricoltura per 
rendere coltivabili territori di particolare e 
accentuata pendenza.
Sono stati adottati e realizzati in molte locali-
tà collinari o montuose fin dal ‘500.
La tecnica di costruzione consiste nel realiz-
zare terreni in piano scavando parti collinari 
e  delimitarle con muri di pietra, costruiti a 
secco. In questo modo anche le colline più 
ripide diventano utilizzabili per le coltivazio-
ni, specialmente dell’olivo e della vite, anche 
per piccoli orti. Realizzare un terrazzamen-
to richiedeva il lavoro di parecchie persone, 
dotate di capacità ed esperienza: per questo 
motivo, storicamente, esisteva un sistema di 
“solidarietà” di vicinato, in grado di mettere 
in piedi cantieri veri e propri, con maestranze 
tecniche e la manodopera di molte famiglie.

Di questi terrazzamenti, nella Valle di Adrara 
ne esistevano tantissimi; non ho mai provato 
a misurare la loro lunghezza totale; ma po-
trebbe essere di alcune decine di chilometri.
Solo che, nei tempi più recenti, è andata per-
dendosi l’arte di costruzione dei muri a secco 
e, soprattutto, l’attività di manutenzione de-
gli stessi, con un conseguente e progressivo 
abbandono delle zone rese coltivabili con 
questa tecnica. Località come “la strinata”, 
la “squadra”, la”costa” …, a causa di questo 

abbandono hanno visto 
sempre più diminuire lo 
spazio coltivato; e, nello 
stesso tempo, hanno vi-
sto avanzare il bosco, il 
sottobosco, le sterpaglie 
e quant’altro. Oltretutto, 
queste zone sono sog-
gette a crolli che ne mi-
nacciano la stabilità con 
conseguente messa a ri-
schio della sicurezza dei 
versanti. L’altro giorno, 
con mia grande sorpre-
sa e quasi soddisfazione, 
proprio di  fronte ad una 

mia finestra, nella zona della “strinata” ho vi-
sto che alcune persone stavano provvedendo 
al ripristino di un paio di terrazzamenti e loro 
successiva piantumazione ad uliveto.
Mi augurerei che questo piccolo esempio 
fosse seguito da tanti altri per riportare alla 
luce e per rendere ancora vivi questi luoghi 
che hanno visto la fatica e il sudore di tante 
generazioni adraresi del passato.

 Un po’ di conoscenza
 non fa mai male
 di Salvatore Tancredi

In quest’ultimo periodo, sembra  che l’argomento 
più importante ed interessante di discussione del-
la popolazione adrarese ( o almeno di una parte) 
sembra essere la questione del PARCO DELLE RI-
MEMBRANZE.
E allora, veniamo alla STORIA.
La proposta di creare in tutti i centri abitati d’Italia 
un Parco o un Viale della Rimembranza, per ricor-
dare e onorare i caduti della Prima Guerra Mon-
diale, fu lanciata nel 1922 da Dario Lupi, sottose-
gretario alla Pubblica Istruzione. Il 27 dicembre 
1922 il Ministero della Pubblica Istruzione inviò a 
tutti i regi Provveditori agli Studi una lettera cir-
colare con la quale veniva richiesto: “... che le sco-
laresche d’Italia si facciano iniziatrici di una idea 
nobilissima e pietosa: quella di creare in ogni città, 
in ogni paese, in ogni borgata, la Strada o il Par-
co della Rimembranza. Per ogni caduto 
nella grande guerra, dovrà 
essere piantato un 
albero; 

gli alberi varieranno a seconda della regione, del 
clima, dell’altitudine ...”.
Il giorno successivo lo stesso Ministero fece pubbli-
care sul Bollettino Ufficiale n. 52 del 28 dicembre 
1922 una seconda circolare, la n. 73, nella quale 
vennero illustrate le “norme per la costituzione 
dei Viali e Parchi della Rimembranza”: “... tre re-
goli di legno dei tre colori della bandiera nazio-
nale [...] descrivano un tronco di piramide trian-
golare e siano tenuti fissi da sei traversine sottili 
di ferro [...] uno dei regoli e precisamente quello 
colorato in bianco, alquanto più lungo degli altri 
due, dovrà portare a 10 cm dall’estremità superio-
re una targhetta in ferro smaltato, con la dicitura: 

IN MEMORIA 
DEL (grado, nome, cognome) 

CADUTO NELLA GRANDE GUERRA 
IL (data) 

A (nome della battaglia)”.

L’idea aveva trovato la prima attuazione nella 
città canadese di Montreal dove, dopo la Grande 
Guerra, era stata creata una Strada della Rimem-
branza fiancheggiata da alberi. 

“Ogni albero - scrisse Lupi riferendosi all’esempio 
canadese a cui si ispirò per la sua proposta - ap-
parisce oggetto di cure gelose: lo spazio di terra 
all’intorno è rimosso di fresco e ben lavorato; il 
tronco è protetto da una solida armatura; sul 
tratto orizzontale di questa, ad altezza d’uomo, 
è infissa una targa di ottone, dove scintillano un 
nome e una data: il nome è di un Caduto nella 
Grande Guerra, la data è quella del combattimen-
to e della morte”. 
In sostanza Lupi importò in Italia l’esperienza 
americana, conservandone i tratti essenziali, ma 
moltiplicandola in modo da realizzare un’enor-
me folta foresta, fatta di più di cinquecentomila 
chiome di alberi nuovi, tanti quanti erano i ca-
duti italiani. In verità nell’idea dell’Albero della 
Rimembranza c’era anche il richiamo a tradi-
zioni dell’antichità classica; non a caso un gior-
nale scrisse che “il rito della pianta, educata alla 
memoria del morto, è lievemente pagana, ma di 
quel paganesimo sano che profumò di grazia il 
Cristianesimo di Cristo”. Le 
nume-

rose circolari ministeriali e l’attivismo di Lupi 
spinsero ogni scuola italiana a inaugurare il 
proprio Parco, uno “spazio sacro” destinato alle 
numerose liturgie fasciste del ventennio. Già nel 
1923 furono inaugurati in Italia 1048 Viali o 
Parchi della Rimembranza. Il corpo insegnante 
era tenuto a collaborare con i Comuni, tramite 
dei Comitati esecutivi, per formare l’elenco dei 
caduti, attingendo le notizie dal Comune o dal 
Distretto Militare. Stabilito il numero degli al-
beri da piantare, l’autorità municipale sceglie-
va il luogo dove fare la piantagione. Le piantine 
forestali occorrenti per la creazione dei Viali 
della Rimembranza, su richiesta dei Comuni, 
venivano gratuitamente distribuite dal Mini-
stero dell’Agricoltura (Direzione Generale delle 
Foreste). Il rito doveva essere compiuto dalle 
scolaresche affinché manifestassero la ricono-
scenza ai caduti della propria città. Tali selve 
votive rappresentavano “la spirituale comunio-
ne tra vivi e morti per la Patria, luoghi sacri al 
culto della Nazione, dove i fanciulli si sarebbero 
educati alla santa emulazione degli eroi”. Venne 
istituita anche una guardia d’onore, formata da 
scolari, a cui venne affidata la cura delle selve 
votive. Successivamente, il 21 marzo del 1926, 
con legge n. 559, i Viali e i Parchi della Rimem-
branza furono dichiarati pubblici monumenti: 
“... i Viali e i Parchi della Rimembranza, dedica-
ti, nei diversi Comuni del Regno, ai caduti nella 
guerra 1915-1918 e alle vittime fasciste, sono 
pubblici monumenti ....” .
E questa è la STORIA generale.
Per quanto riguarda la realizzazione del PAR-
CO DELLE RIMEMBRANZE ad Adrara San 
Martino,  in mancanza di documentazione sto-
rica (non ancora ritrovata), si può solo ipotiz-
zare che la proposta di istituire anche da noi un 
PARCO fu fatta da don Pietro Dolci (sua, quella 
della realizzazione del MONUMENTO AI CA-
DUTI; sua, la pubblicazione del libro IN ME-
MORIAM  del 12 maggio 1921). Il Gruppo Ricer-
ca Storica  conserva nel suo archivio fotografico 
alcune foto che rappresentano la zona del parco 
appena dopo la sua istituzione e inaugurazio-
ne. Non appena si riuscirà a recuperare altro 
materiale storico, continueremo nella trattazio-
ne dell’argomento.

pizzeria d’asporto
      friggitoria

TUTTI I GIORNI
dalle 18.00 alle 21.00

Adrara San Martino (Bg)
P.zza Umberto I°

Tel. 349.6705657
- Chiuso il Lunedi -

I custodi 
della biblioteca 
Glenn Cooper

Il destino di ogni uomo è un segre-
to sepolto nel silenzio… Il silenzio 
in cui si sono suicidati gli scrivani 
di Vectis. Dopo aver compilato la 
sterminata Biblioteca che riporta il 
giorno di nascita e di morte di ogni 
uomo vissuto dall’VIII secolo in poi, 

la loro eredità è una data: il 9 febbraio 2027. Ma la gio-
vane Clarissa non sa nulla di tutto ciò. Il suo unico pen-
siero è fuggire. Fuggire da quell’abbazia maledetta, per 
mettere in salvo il dono più prezioso che Dio le abbia 
mai concesso. Il futuro dell’umanità è un mistero na-
scosto tra le pagine di un libro… Il libro in cui è indica-
to il giorno del giudizio. Mentre il mondo s’interroga su 
cosa accadrà davvero il 9 febbraio 2027, alcune persone 
ricevono una cartolina sulla quale ci sono il disegno di 
una bara e una data: il giorno della loro morte. Proprio 
come all’inizio della straordinaria serie di eventi che 
avevano portato alla scoperta della Biblioteca dei Mor-
ti. C’è soltanto una differenza: tutte le «vittime» sono di 
origine cinese. È una provocazione? Un avvertimento? 
L’ultima verità non è mai stata trovata… Will Piper ha 
trovato la pace: sa che vivrà oltre il 9 febbraio 2027, e ha 
deciso di lasciarsi alle spalle l’enigma della Biblioteca 
di Vectis e la sua secolare scia di sangue. Almeno finché 
suo figlio non parte all’improvviso per l’Inghilterra e 
poi sparisce nel nulla. D’un tratto, per Will, ogni cosa 
torna a ruotare intorno all’origine della Biblioteca dei 
Morti. Lì dove tutto è cominciato. E dove tutto finirà. Se 
il destino di ogni uomo è un segreto sepolto nel silenzio, 
se il futuro dell’umanità è un mistero nascosto tra le 
pagine di un libro, solo nella Biblioteca dei Morti si può 
trovare l’ultima verità…

Regalo di nozze
Andrea Vitali 

Ercole Correnti ha ventinove 
anni, tra qualche giorno si sposa, 
dopo cinque anni di fidanzamen-
to. In una calda domenica d’ago-
sto, mentre sta andando a pranzo 
dalla mamma, sul lungolago vede 

una Fiat 600 bianca. È uguale alla macchina sulla 
quale lui aveva fatto il primo viaggio della sua vita, 
vent’anni prima. Con mamma Assunta, papà Ame-
deo e soprattutto lo zio Pinuccio. Indimenticabile, 
quella gita, come lo zio Pinuccio. “Nato gagà”, come 
diceva sua sorella Assunta. Ma anche insuperabile 
cacciaballe, raccontava di essere mediatore d’affari 
per i grandi produttori di seta del comasco. Grazie ai 
suoi mirabolanti racconti, era in grado di affascinare 
qualunque femmina gli capitasse a tiro. Ma anche un 
po’ misteriosa, quella gita: Ercole ne riuscirà a scopri-
re i retroscena solo vent’anni dopo, in quell’afosa do-
menica di fine agosto.

martedì 2 aprile 2013 ore 20.45
Al fianco dell’Alzheimer con la voglia di 
ritrovarsi. La cura si pone innanzitutto 
come un legame tra persone, come uno 
sguardo diverso rivolto a chi ci sta vici-
no o alle cose che abbiamo intorno con 
l’altro attraverso la ricerca della relazio-
ne. La vicinanza e la cura di un genitore 
affetto da Alzheimer mette a dura prova 
e può anche essere esperienza da condi-
videre in modo da poter mettere a dispo-
sizione la propria esperienza al servizio 
degl’altri. Portano la loro testimonian-

za: Gabriella dell’Associazione primo Ascolto Alzheimer e Francesca 
dell’Associazione Alzheimer Bergamo.

Ti consiglio un libro
Rubrica di Floriana Minacapilli

Il Gruppo Ricerca Storica di Adrara San Martino ha orga-
nizzato un CORSO DI SPAGNOLO TURISTICO DI BASE

che inizierà mercoledì 20 marzo 2013 alle ore 20.30 presso 
la sede del Gruppo in vicolo Bressano, 10. Il corso avrà 
una durata di 10 lezioni (sempre di mercoledì, allo stesso 
orario) ed è aperto a tutti. Il termine delle iscrizioni è 
fissato per sabato 16 marzo e il numero di parteci-
panti per l’attivazione del corso è di 8/10 iscrizioni.

Il PROGRAMMA sarà il seguente:
Gramática básica Artículos: definidos e indefinidos - 

Presente de Indicativo - Pasados: Pretérito Perfecto y Pre-
térito Indefinido - Futuro Simple - Conversación: - Saludar  

Presentarse - En un bar/restaurante - En una tienda
En el aereopuerto/estación - Pedir información

La quota di iscrizione, comprensiva di lezioni e materiale 
didattico fotocopiato, è di euro 50.

Per ulteriori informazioni e/o iscrizioni contattare
Salvatore Tancredi 340.8635471   

Momenti di confronto.
Il Consultorio Familiare Basso Sebino, via Roma, 35 
(Comunità Montana) Villongo, tel. 035.4598420 vil-
longo@consultoriofamiliarebg.it; in collaborazione 
con l’Ambito Territoriale del Basso Sebino




